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AllaCommenda trova casa ilMuseodell’emigrazione
Allestimento finanziatodaMinisteroePattoperGenova: saràunasala interattivasulla falsa rigadelMu.Ma.
BRUNOVIANI

IL PROGETTOstadiventando
realtà: nascerà a Genova il
Museo dell’emigrazione ita-
liana che raccoglierà, am-
pliandola, l’ereditàdelMeidi
Roma, al Vittoriano, che ha
chiuso ibattenti. Lasedesarà
quella più naturale, la Com-
menda di Prè, l’edificio del-
l’undicesimo secolo che ai
tempi delle Crociate era in-
sieme convento, ospedale e

stazionemarittimasulla rot-
ta della Terrasanta. E colle-
gandosi al vicino GalataMu-
seo del mare darà vita a un
polo culturale delle migra-
zioni.
«Si ispireràadaltre impor-

tanti strutturemuseali euro-
pee come il German Emigra-
tion Center di Bremerhaven,
in Germania, o l’Epic - Irish
emigrationmuseumaDubli-
no, inIrlanda», diceNicoletta
Viziano responsabileMuma.

Il progetto è stato finanziato
con uno stanziamento di 3
milioni dal Mibact mentre
altri 2 milioni provengono
dal Patto per Genova siglato
tra Comune e governo Renzi
e 300milaeurodallaCompa-
gnia di San Paolo.
Si tratterà di unmuseo in-
terattivoemultimedialesul-
la falsa rigadella sezionesul-
l’emigrazionegiàesistenteal
Galata Museo del Mare.
«L’intervento architettonico

sulla Commenda prevede,
nel rispettodei vincoli,molti
interventi all’interno della
Commenda - riprendeVizia-
no - saranno realizzate ve-
trature al livello della loggia
del primo e del secondo pia-
no».
«Un museo nazionale che
viene portato a Genova e in-
tegrato con il materiale che
abbiamo già qui - dice il sin-
daco Marco Bucci - è una
operazioneeimportante: lo

sarà per i giovani, che po-
tranno conoscere la nostra
storia, per i cittadini italiani
che potranno trovare riferi-
menti sulle proprie origini, e
per i turisti, chepotrannoos-
servare quello che è stato
l’imprinting lasciato dagli
italiani nelmondo».
L’assessore regionale alla
CulturaIlariaCavohasottoli-
neato che «quando siamo
staticonvocatidalministero,
che ci ha chiesto se eravamo

pronti abbiamodetto sì e ab-
biamo firmato un accordo di
valorizzazione. È una scom-
messavintachevainparalle-
lo con quella della Casa dei
cantautoriaSanGiulianoche
aprirà già per un giorno il 21
aprileinoccasionedellafesta
della musica». Nuovi spazi
culturali,nosolomusei,pen-
sati per salvaguardare il pas-
sato e guardare al presente.
viani@ilsecoloxix.it
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LERADICIsuimolidiGenovae
le vele spiegate sui settemari.
I velieri chediventanobattelli
a vapore, transatlantici, por-
tacontainer. E sullo sfondo, i
porti. Genova, Anversa, Lon-
dra, Rotterdam, Tangeri. In
unacollezionedi250dipinti e
sculture, c’è la storia della na-
vigazionedegli ultimi150an-
ni. Sono i “captain’s paintin-
gs”,dipinti a soggettomaritti-
mo con le navi comeprotago-
niste assolute. Una storia che
la fondazione Paolo Clerici ha
voluto“regalare”alMuseodel
Mare e della Navigazione, al
Galata. E da oggi sarà visitabi-
le dal pubblico, con la mostra
permanente «Navigare nel-
l’arte. Le navi e i porti nei di-
pinti della Fondazione Paolo
Clerici».
Ieri, il vernissage per due-
centoselezionatiinvitatidalla
Fondazione Clerici e dal
Mu.Ma. Che hanno ammirato
le opere esposte in una sala
completamente rinnovata, al

quarto piano del museo, con
vistasullaDarsenaesuPrè.Un
appuntamento dedicato so-
prattuttoalmondodelloship-
ping e della navigazione. Tra
gli ospiti, l’ex presidente del
Porto Giovanni Novi, il vice-
presidente di Erg Alessandro
Garrone, il presidente di Con-
fitarmaMarioMattioli equel-
lodelloYachtclubitaliano,Ni-
colòReggio.Manonhavoluto
mancare anche un appassio-
nato velista come il sindaco
Marco Bucci.
Tutti in coda per compli-
mentarsi conPaoloClerici, ul-
timo timoniere della CoeCle-
rici e artefice, con il direttore
del Mu.Ma. Pierangelo Cam-
podonico, della nuova ala
espositiva del museo. «La no-
stra societàhaattività in tutto
il mondo, nell’import-export
-spiegaClerici-aGenovaino-
stri uffici non ci sono più ma
nonsi possonodimenticare le
nostre radici, per questo ho
voluto fare dono alla città di
tutti questi dipinti, perché
tutti li possano ammirare».

Unadonazionechenasce,rac-
conta Campodonico, da colla-
borazioni precedenti: «Una
volta mi sono trovato nell’uf-
ficiodiClericiaMilanoehovi-
sto questi quadri straordina-
ri... Così mi è venuta l’idea di
poterne portare alcuni almu-
seo. EPaolohaaccolto conen-
tusiasmo». Nel giro di due an-
ni, si è allestita la mostra, con
l’adeguamento della sala che
in precedenza era destinata a
convegni ed eventi spot. In
esposizione ci sono una ses-
santina di dipinti, intervallati
da grandi modellini di navi di
proprietà del museo. Ma la
collezione completa conta
250 opere, di artisti come
Roullet, De Simone, Klodic,
che sarannoesposti a rotazio-
ne. «Èdavverounattodigran-
de mecenatismo - sostiene
Nicoletta Viziano, presidente
delGalata-chissàchequalche
altro imprenditore genovese
non sia colto da spirito di
emulazione...».
emanuele.rossi@ilsecoloxix.it
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Lenavi diClerici
“sbarcano” alGalata
«Unomaggio alla città»
Vernissageper200 invitati “vip”dello shipping

Gli ospiti del vernissage dellamostra BALOSTRO

La presidente delMu.Ma. Nicoletta Viziano Paolo Clerici con Piero Campodonico


